
Comunità pastorale Lenno e Isola Ossuccio

Natale 2019

Dio si presenta così, 
in un bambino, per farsi 

accogliere tra le nostre braccia. 
Nella debolezza e nella fragilità 
nasconde la sua potenza che 

tutto crea e trasforma.
(Papa Francesco)



Natale 2019: teniamoci per mano! 

La festa più sentita al mondo, Natale, continua a invitarci ad 
uno sguardo di meraviglia di fronte alla grotta dell’Incarna-
zione del Figlio di Dio: “Mentre si trovavano in quel luogo, 

si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio 
primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché 
per loro non c’era posto nell’alloggio” (Luca 2,6-7).

Il Natale dei nostri giorni porta con sé tanti contrasti: 
vacanza per alcuni e superlavoro per altri, festa dalle mille luci per 
chi è in un periodo positivo della vita e solitudine estrema per chi è 
abbandonato o nel lutto, quantità enorme di beni commestibili e di 
prodotti della moda e povertà fino alla mancanza dell’essenziale per 
chi è povero. Questi contrasti ci chiedono attenzione per non tradire 
il Natale. Chissà se saremo capaci di consegnarlo nella sua bellezza alle 
nuove generazioni. Non sono i regali eccessivi e non sempre sinceri 
o gli acquisti esagerati a preoccupare la comunità cristiana. Sono la 
superficialità e la distrazione, costruite ad arte per renderci vuoti nel 
cuore e di conseguenza bisognosi di consumare beni materiali.

Compito affascinante di ogni famiglia è salvaguardare 
l’originalità del Natale: è festa della fede ed esercizio di solida-
rietà. Un vecchio libro intitolato “Il primo dopo l’unico” (di Tullo 
Goffi) ci ricordava che il povero è il primo dopo l’unico che è Gesù. 



Unico perché egli è il punto di innesto di una storia nuova per l’u-
manità, unico perché Figlio di Dio che si presenta a noi nella carne 
umana, unico perché esclusivo Salvatore del mondo. La domanda 
della fede è semplice: Gesù è “unico” anche per te?
Il primo dopo l’unico è il povero, che non può essere definito: la 
sua identità emerge a volte da situazioni economiche disagevoli, a 
volte da sofferenze che entrano impetuose e inattese nella vita. La 
povertà può essere nella mancanza di affetti positivi, oppure nell’e-
sclusione sociale, o nella carenza di cultura. La povertà è anche spi-
rituale quando mancano accompagnamento e sostegno nella fede; 
è morale, quando il peccato irrompe prepotentemente nella vita e 
la domina.

Mamme e papà, vi invito a consegnare lo spirito del 
Natale ai vostri figli. A Natale parlate di Gesù, raccontate della 
sua importanza nella nostra vita, partecipate alle celebrazioni “te-
nendovi per mano”, cercando unità nella fede. In qualche famiglia 
non ci si può più tenere per mano tra sposi, perché la morte è passa-
ta a dividere o perché la separazione o il divorzio hanno cambiato le 
situazioni. La mano tesa nell’amore va oltre la morte, la mano tesa 
può generare rispetto e comprensione anche dopo la separazione. 
Genitori e nonni, voi conoscete il dramma delle povertà e potete 
trasmettere ai figli e ai nipoti la gioia di essere solidali con chi soffre. 
Solidarietà e gioia vanno insieme e aprono le porte del cuore. Ci 
fanno riconoscere le miserie della nostra famiglia, a volte legate a 
distanze e a litigi; ci fanno premurosi nel sollevare le indigenze dei 
nostri cari con atti di amore e di vicinanza; il cuore si apre ai poveri 
senza pane e senza vestiti, senza tetto e senza famiglia. Si partecipa 
alla solidarietà anche sostenendo associazioni, missioni, Caritas. 

La buona notizia del Natale. Se la buona notizia è la nascita di 
Gesù, “questa” sia la buona notizia, questo sia il dono che primeggia 
su tutti gli altri doni minori. Buon Natale, in un abbraccio che tutti 
vorrebbe “comprendere”, piccoli e grandi, malati e sani, credenti e 
non credenti.
Auguri per un Santo Natale con un invito alla S. Messa nella quale 
tutti vorrei radunare, stupiti dall’amore di Dio e inginocchiati da-
vanti alla grotta di Betlemme.

don Italo, con don Giuseppe



La parola del Vescovo
sulla bellezza della Liturgia 

Nel suo messaggio in vista del Natale 2019 il Vescovo Oscar 
ci richiama fortemente alla S. Messa domenicale. 

L a celebrazione della Santa Messa festiva è il luogo dove il Signo-
re oggi ci viene incontro e si rivela. Mi capita spesso di consta-
tare, con un certo stupore, la presenza in parrocchia di ragazzi 

o di genitori per gli incontri di catechismo, ma che poi ammettono, 
con molta spontaneità, di non ritenere importante la partecipazio-

ne all’assemblea domenicale, quasi fosse un 
appuntamento in più, e non invece un mo-
mento essenziale dove incontrare, insieme 
con gli altri della Comunità, il Signore Gesù. 
Qui, infatti, Egli parla con la Sua parola di 
vita e per noi si offre al Padre, donando se 
stesso, per aiutarci a diventare, a nostra volta, 
come Lui, un’offerta d’amore ai fratelli.
L’attesa del Dio che viene è sorretta dal-
la certezza che il Signore, alla sua venuta, 
possa confermare il cammino di fede e di 
speranza vissuto da ciascun fedele, sorretto 
dalle buone opere e soprattutto dalla pre-

ghiera comunitaria, che trova, proprio nella celebrazione eucari-
stica domenicale, il momento più alto della sua visibilità. Il cam-
mino di iniziazione cristiana, proposto dalle parrocchie ai ragazzi 
ed ai loro genitori, ci deve aiutare proprio in questo: a sperimen-
tare la vita cristiana ordinaria, vissuta non individualmente, ma 
all’interno di una comunità di credenti, mediante opere e gesti di 
servizio vicendevole. È soprattutto con la bellezza della Liturgia, 
nella Eucaristia domenicale, che il Signore ci raggiunge, è lì che 
noi facciamo la massima esperienza di Lui, così che questo appun-
tamento resta il luogo privilegiato della sua manifestazione. Solo 
così saremo quindi in grado di riconoscerlo più facilmente nel 
volto dei fratelli, soprattutto di quelli più poveri, coloro ciò che 
riflettono il volto sofferente di Cristo.



Preoccupazione in Cielo, 
pace in terra… 

Novena di Natale per le famiglie
Da Lunedì 16 a Lunedì 23 dicembre  
ore 20.30 - 20.55
Domenica 22 dicembre cambio orario,  
durante la S. Messa delle ore 10 a Lenno

“P reoccupazione in Cielo, pace in terra…”: 
la novena di Natale ci immerge nel clima di attesa 
per la nascita di Gesù, l’Emmanuele-Dio con noi.

Angeli e profeti ci coinvolgono nei preparativi, 
nei sentimenti e nella curiosità 
di vedere e conoscere 
il Bambino di Betlemme, 
Gesù, figlio di Dio.
Le lancette dell’Orologio 
segnano il conto alla rovescia, 
mentre risuonano le parole 
del canto: Din don din dan!



LENNO OSSUCCIO

Martedì 
24 dicembre
Liturgia della 
Vigilia di Natale 

18.00	 S. Messa di Natale nella Vigilia per le famiglie  
(bambini e ragazzi con genitori) a S. Stefano*

23.00	 S. Messa nella Notte 
segue momento 
natalizio in piazza e nel 
giardino del parroco

23.00	 S. Messa nella Notte 
segue momento 
natalizio sul sagrato

Mercoledì 
25 dicembre
Natale 
del Signore

10.00	 S. Messa a S. Stefano 11.00	 S. Messa a S. Eufemia

Celebrazioni 
di Natale

Sacramento della Riconciliazione

*	 La S. Messa della Vigilia di Natale viene celebrata ad anni alterni a Lenno e a Ossuccio.  
Quest’ anno a Lenno.

Ragazzi: sabato 21 dicembre ore 10.00-11.30, nelle chiese parrocchiali 
di Lenno e di Ossuccio

Genitori dell’Iniziazione cristiana: sabato 21 dicembre  
ore 15.00-16.30, nelle chiese parrocchiali di Lenno e di Ossuccio

Adulti e giovani: lunedì 23 dicembre ore 21.15, dopo la Novena  
in chiesa a Lenno

Tutti: martedì 24 dicembre ore 10.30-12.00 e 15.00-17.00, nelle chiese 
parrocchiali di Lenno e di Ossuccio

S. Stefano
Festa patronale di Lenno 
Mercoledì 26 dicembre ore 10.00
S. Messa solenne 
concelebrata dai sacerdoti
di Lenno e di Ossuccio



LENNO OSSUCCIO

Sabato 
28 dicembre

16.30	 S. Messa prefestiva  
a S. Stefano

17.30	 S. Messa prefestiva   
a S. Agata

Domenica 
29 dicembre
Santa Famiglia

8.45	 S. Messa  
alla SS. Trinità

10.00	 S. Messa 
a S. Stefano

11.00	 S. Messa  
a S. Eufemia

Martedì 
31 dicembre

16.30	 S. Messa prefestiva 
e Te Deum  
a S. Stefano

17.30	 S. Messa prefestiva  
e Te Deum  
a S. Agata

Mercoledì 
1 gennaio
Maria SS. 
Madre di Dio
G.M. della Pace

10.00	 S. Messa  
a S. Stefano

11.00	 S. Messa  
a S. Eufemia

18.30	 Veglia della Pace del Vicariato in Chiesa a Nobiallo 
con fiaccolata al Santuario della Madonna della Pace

Sabato 
4 gennaio

16.30	 S. Messa prefestiva  
a S. Stefano

17.30	 S. Messa prefestiva   
a S. Agata

Domenica 
5 gennaio
II dom. 
dopo Natale

8.45	 S. Messa alla  
SS. Trinità

10.00	 S. Messa  
a S. Stefano

11.00	 S. Messa a S. Eufemia

Lunedì 
6 gennaio
Epifania 
del Signore
G.M. 
dell’Infanzia 
missionaria

8.45	 S. Messa alla  
SS. Trinità

10.00	 S. Messa  
a S. Stefano

segue Annuncio 
del nuovo Priore 
e incontro dei Confratelli 11.00	 S. Messa a S. Eufemia

14.30	 a Lenno Preghiera per tutti i bambini del mondo  
e benedizione dei bambini (Lenno e Ossuccio)

Sabato 
11 gennaio

16.30	 S. Messa prefestiva  
a S. Stefano

17.30	 S. Messa prefestiva   
a S. Agata

Domenica 
12 gennaio
Battesimo 
del Signore

8.45	 S. Messa  
alla SS. Trinità

10.00	 S. Messa  
a S. Stefano

11.00	 S. Messa  
a S. Eufemia

Tempo di Natale



Alcune novità 
nella vita della comunità 

Facciamo dei passi con nuove modalità di accostarci al Vangelo. Non 
solo le chiese, non solo gli oratori, ma le case siano gli spazi dove far 
risuonare la Buona notizia di Gesù.
La casa è il luogo della vita ordinaria, della crescita, dell’amore vi-
cendevole, dell’ospitalità, della festa. Il Vangelo è seme buono che 

cresce nell’esperienza 
della famiglie che si in-
contrano.

La proposta: 
mettere a disposizione 
la propria casa una vol-
ta al mese per un’ora. 
Ospitare 6-7 persone. 
Leggere insieme una 
pagina di vangelo, aiu-
tati da un commento 

scritto. Confrontare la propria vita sul vangelo e trovare spunti per 
renderla più bella.
•	 	Occore vincere il timore di aprire le porte di casa ad altri, ospitan-

do chi già conosciamo, parenti e vicini di casa.
•	 	Occorre andare oltre le abitudine e fare spazio al Signore che ha 

voglia di parlare al nostro cuore. Non pensate che tocchi ad altri e 
non alla vostra famiglia

•	 	Occorre fidarsi di qualche novità proposta nella Chiesa e non an-
dare avanti per inerzia. Per crescere come cristiani ci serve avere 
confidenza con il Vangelo. Nessuno ne uscirà deluso.

Invito: dare a don Italo o a don Giuseppe la disponibilità. Seguiran-
no un paio di incontri in cui dialogare su come fare e cosa fare. Poi 
deciderete se accogliere la proposta.

Tempo di risposta: possibilmente entro l’Epifania.

VANGELO NELLE CASE, NEL CUORE DELLE FAMIGLIE1



NASCE LA CARITAS DELLA  
COMUNITÀ PASTORALE LENNO E ISOLA OSSUCCIO

“La carità è inventiva all’infinito” (S. Vincenzo de’ Paoli) 
È particolarmente bello e significativo che, proprio in prossimità del 
Natale, si faccia esplicita la scelta di dar vita alla Caritas anche nella 
nostra Comunità pastorale, senza dimenticare le sue dimensioni dio-
cesane, nazionali ed internazionali. 
La Caritas è nata il 2 Luglio 1971 per intuizione e per volontà 
di Paolo VI (il Santo Papa della Carità), nello spirito del Concilio 
Vaticano II. 

Lo scopo: la comunità cristiana prenda maggior coscienza delle 
sue responsabilità nei confronti dei bisogni dei suoi membri e delle 
popolazioni (anche mondiali) in difficoltà. Sulla base di ciò si arti-
colano altri scopi collegati e paralleli: aiutare le persone/famiglie in 
difficoltà, stimolare la società civile verso la giustizia sociale, coordi-
nare i gruppi che nella Chiesa operano nella solidarietà, essere attenti 
ai nuovi bisogni o alle nuove povertà che nascono nel nostro tempo. 
Da queste indicazioni si può ben capire che la “funzione maestra” 
della Caritas è quella pedagogica, (educativa) e spirituale. Paolo VI 
fu proprio profetico: la carità resterà sempre per la Chiesa il banco di 
prova della sua credibilità nel mondo. 
Ecco perchè, anche nella nostra Comunità, invitiamo a dare la pro-
pria disponibilità nell’avviare la Caritas e le sue opere che, lenta-
mente e beneficamente, 
nasceranno. 

Chi fosse 
interessato 
prenda contatto 
con Rosario Scalzo 
cell. 348 292 5129.

2



Questo scritto che giunge nelle case è poco più di una lettera con 
annessi orari di Natale, un saluto e qualche notizia. In futuro sarebbe 
bello poter condividere informazioni e pensieri, offrendo a tutta la 
Comunità pastorale un vero e proprio bollettino. Questo contatto 
ci manca, come è stato ribadito anche nell’incontro con il Vicario 
generale, don Renato Lanzetti, in occasione della visita vicariale alle 
nostre comunità. Per poterlo realizzare occorre costituire una grup-
po di Redazione, attento alle attivi-
tà che la comunità vive, per darne 
puntuale notizia e per raccontare a 
chi non ha potuto essere presente. 
Redazione cercasi: chi può si renda 
disponibile! 

Tre tappe:
a) elaborare un progetto che preveda sia il bollettino, sia il collega-
mento al sito della comunità pastorale a partire da qualche idea chia-
ra sul tipo di comunicazione che serve ad una comunità cristiana. 
b) trovare un nome adatto al “bollettino”, un nome simpatico e 
coinvolgente, capace di interpretare la storia e la missione delle due 
comunità parrocchiali di Lenno e di Isola Ossuccio.
c) provare a preparare i primi numeri, con umiltà, lavoro d’équipe, 
passione per portare buone notizie e buone proposte nelle case di 
tutti i parrocchiani.

Per ora i riferimenti per dare la disponibilità sono i sacerdoti, in atte-
sa che qualche laico diventi responsabile di questa iniziativa.

REDAZIONE CERCASI3

BATTESIMI (inverno e primavera)
•	domenica 12 gennaio a Ossuccio ore 15.00
•	domenica 16 febbraio a Lenno ore 15.00
•	sabato 11 aprile nella Veglia Pasquale a Lenno
•	domenica 17 maggio a Ossuccio ore 15.00

CRESIMA e PRIMA COMUNIONE
•	domenica 10 maggio ore 10.00 a Lenno

Alcune date importanti per il 2020



Padre Giuseppe Ambrosoli
sacerdote e medico della carità
Riconosciuto beato il missionario 
comboniano della nostra Diocesi

L o scorso 29 novembre la Santa Sede ha comunicato il ricono-
scimento, da parte di Papa Francesco, del miracolo avvenuto 
per intercessione di padre Giuseppe Ambrosoli, il “medico 

della carità” come ancora oggi viene ricordato in Africa. “La noti-
zia - spiega Giovanna Ambrosoli, nipote e presidente dell’omonima 
Fondazione - mi ha raggiunta qui a Kalongo mentre partecipavo 
alla riunione del consiglio di amministrazione dell’ospedale. Le 
campane hanno suonato a festa e l’emozione è stata grande”. 
Per il medico e missionario comboniano - nato 
a Ronago nel 1923, da una famiglia di indu-
striali comaschi, settimo di otto figli - questo è 
l’ultimo passo verso la beatificazione. Il mira-
colo, confermato da papa Francesco, risale al 
2008 quando una donna in gravissime con-
dizioni venne ricoverata nell’ospedale fondato 
da padre Ambrosoli in Uganda, a Kalongo. La 
donna, che aveva perso il figlio che portava in 
grembo, era lei stessa in fin di vita e senza alcu-
na speranza. Il medico che la visitò, mise sot-
to al suo cuscino una foto di padre Giuseppe 
e per tutta la notte, insieme ai familiari della 
donna, pregò il sacerdote. Inspiegabilmente per la scienza - da qui il 
riconoscimento del miracolo - la donna, di nome Lucia, si salvò.
A Kalongo, in questo piccolo paese africano, in mezzo alla savana, 
Giuseppe era arrivato nel 1956, l’anno dopo essere stato ordinato sa-
cerdote, con una laurea in Medicina e una specializzazione, a Londra, 
in Malattie Tropicali. E a Kalongo, dove al suo arrivo aveva trovato 
un dispensario per la maternità, una capanna con il tetto di paglia, è 
morto il 27 marzo del 1987, lasciando un grande ospedale. Ambro-
soli era stato dichiarato venerabile nel 2015 - a 60 anni esatti dalla 
sua ordinazione. L’eredità della sua opera e del suo impegno a favore 



don Italo Mazzoni 
tel. 0344 55118
cell. 347 224 46 89
e-mail italo.mazzoni@diocesidicomo.it

don Giuseppe Tentori 
tel. 0344 55143
cell. 338 479 82 35
e-mail dgiuten@virgilio.it

degli ultimi sono ora portati avanti dalla Fondazione Ambrosoli, pre-
sieduta dalla nipote Giovanna Ambrosoli. La Fondazione è nata dalla 
volontà dei familiari e dei Missionari Comboniani di dare continuità 
e futuro all’opera e al miracolo d’amore realizzato da padre Giuseppe. 
Proprio quest’anno, tra l’altro, ricorrono le celebrazioni del 60esimo 
anniversario della St. Midwifery School, la scuola di ostetricia fondata 
a Kalongo nel 1959, a fianco dell’ospedale, ed oggi riconosciuta come 
una delle migliori scuole di ostetricia del paese.

“Dio è amore, c’è un prossimo che soffre ed io sono il suo servitore”. 
Con queste parole aveva annunciato ai familiari la propria vocazione. 
Uomo coraggioso e mite, sostenuto da una fede incrollabile, per tutta 
la vita è stato a fianco dei più vulnerabili. “Vai avanti con coraggio - 
ripeteva - Non c’è mai stato un giorno in cui mi sia pentito della scelta 
fatta. Anzi questa mia scelta è un’avventura meravigliosa”.
Fedele all’ideale comboniano, padre Giuseppe Ambrosoli ha vissuto 
per “salvare l’Africa con gli Africani”. I suoi trentadue anni di vita mis-
sionaria in Uganda sono stati la migliore testimonianza che è possibile 
dare spazio alla piena responsabilità degli Africani. E mostra come il 
coraggio, la cura e la gratuità siano valori capaci di riempire la vita di 
significato, amore e speranza contro il cinismo dei nostri tempi.

dal sito azionecattolicacomo.it

L’ospedale fondato da padre Giuseppe a Kalongo


